
LA MEDIA Le statistiche sono chiare: in Italia

si contano tre morti al giorno sul lavoro: circa

mille e 100 ogni anno. È così da cento anni -

mostravano le statistiche “storiche”. Mai me-

no, spesso di più. Co-

me ieri: cinque morti,

sopra la media, dopo

le parole, le leggi, i la-

menti.Dopotuttigli allarmi. Il ri-
sultatoè:5morti inungiornosul
lavoro. Il primo incidentemorta-
le è stato a Capriolo, in un’azien-
da tessile nella zona industriale
bresciana. Un operaio di 51 anni
èrimastostritolatodentro lapres-
sache alimentava ilmeccanismo
di un telaio. A Edolo, in val Ca-
monica, un uomo di 61 anni è

precipitato dal tetto del magazzi-
nodellasuadittaedile.F.A. (le ini-
ziali), residente a Edolo, è caduto
da un’altezza di sei metri ed è
morto sul colpo. Il terzo inciden-
te mortale si è verificato a Mara-
no (Vicenza). Edè - anche se è in-
giusto fare classifiche - l’episodio
più inquietante e toccante: Fabio
Valseraldi ha perso la vita schiac-
ciatodaunfustoper liquidi indu-
striali nell’azienda in cui lavora-
va.All’originedella tragedia il fat-
to che il giovane, forse colto da
un colpo di sonno, non si sareb-
be accorto del fusto di metallo
del peso di 70 chili che una mac-
chinarobotizzataglihaappoggia-
to sul torace, mentre lui era diste-
so. Valseraldi aveva fatto il turno
dinotteseguendoil lavorodelro-
botcheconoscevadaalmenocin-
queanni. Si trattadiuna macchi-
na che provvede alla lucidatura e
alla finitura dei fusti in maniera
automatica. Ilciclodura50minu-
tie ilpezzofinitovieneappoggia-
to su un pianale, dove - secondo
gli inquirenti - si era appoggiato

l’operaio per riposare finito il tur-
no. Già cambiato, in abiti pronti
per tornare fuori, sicuro che il ro-
bot avesse finito il lavoro.
La quarta vittima è al Sud, a Ta-
ranto, nella città vecchia, dove il
titolare di un negozio di articoli
perlapescaèmortoper l’esplosio-
ne di una bombola di ossigeno
(del tipo usato dai pescatori su-
bacquei) che stava caricando. Si
chiamava Bruno Russo, 60 anni.
OttoRegionimeridionalichiedo-
no a Prodi che siano assunti mil-
le ispettori. Ma la scia di morti
bianche non cessa. Ieri sera nel
varesottouna donna di 44anni è
stata schiacciata ed uccisa dal ri-
baltamentodiuncarrelloelevato-
re. La tragedia si è consumata at-
tornoalle19 inunadittadiGola-
secca. La donna ha riportato lo
schiacciamentodellacassatoraci-
caedaltregravissimelesioni. Inu-
tilmente si è tentato di rianimar-
lasulposto.Èmorta,praticamen-
te, sul colpo.

«In questi anni ho visto
benpoche“gogne”per ipo-
litici imputati. Molte, inve-
ce, le “gogne” per i magi-
strati che, in ossequio alla
legge e alla Costituzione,
osavano inquisirli in pre-
senzadigravinotiziedi rea-
to, facendo il loro dovere
senza timidezze». Lo affer-
mainuna letteraaLaStam-
pa il Procuratore generale
di Torino, Giancarlo Casel-
li.«“Gogne”-aggiunge-so-
lo per quei magistrati che,
ispirandosiall'insegnamen-
to di Falcone e Borsellino,
hanno ritenuto di dover
“voltar pagina” indagando
non solo sull'ala militare
della mafia, ma anche su
quella “singolare conver-
genza tra interessi mafiosi e
interessi attinenti alla cosa
pubblica”».Caselliharicor-
dato di essere stato l'unico
magistrato al quale sono
stati dedicati un decreto e
poi una legge contra perso-
nam.Osserva che Grasso ha
espressoparole critiche ver-
so quella scelta governati-
va, «ma lievemente tardi-
ve: un paio di anni».

TRA SERIATE E BERGAMO

Scontro sulla A4
muoiono 3 bimbi
e una ragazza

Ora è ufficiale. Il Limbo non esiste. Ancheper i
bimbi morti senza ricevere il battesimo si apre
lavia del Paradiso.Lo stabilisceundocumento
di 41 pagine della Commissione teologica in-
ternazionale, l’organismo scientifico compo-
stoda30membri presiedutodalprefettoper la
Congregazione della Fede, cardinale William
Levada, che ha avuto il placet di Benedetto
XVI.Neldocumento,cheèstato resonoto ieri,
si arriva alla conclusione che è da cancellare il
Limbo, quel luogo che il poeta Dante Alighieri
vuole vicino al Paradiso, dove «andrebbero» i
bambini morti senza essere stati battezzati e
quindisenzapeccato, trannechequello«origi-
nale»,noncancellatodalbattesimo.Lìsi sareb-
bero trovati nella condizione di vivere per
l’eternità «senza essere in comunione con
Dio». Una «verità» ufficiosa, ma non dogmati-
ca,datempomessa indiscussionenellaChiesa
che da ieri è da considerarsi cancellata. Con
una motivazione precisa e condivisa da papa
Ratzinger:perchérifletterebbeuna«visioneec-
cessivamente restrittiva della salvezza», men-
tre«lamisericordiadiDiovuolechetutti gli es-
seri umani siano salvati», la Grazia ha la priori-
tà sul peccato, e l’esclusione di bambini inno-
centi dal Paradiso non sembra riflettere lo spe-
ciale amore di Cristo per i più piccoli». L’aboli-

zione del Limbo non è solo un fatto «teorico»,
astratto. Lo chiarisce il documento della Com-
missione teologica: si tratta di «un problema
pastorale urgente», perché il numero dei bim-
bi morti senza battesimo è in aumento sia per-
ché molti genitori non sono cattolici sia per-
ché molti piccoli sono «vittime di aborti». È lo
scorso 19 gennaio, con la consegna del docu-
mento conclusivo da parte di Levada al Papa
che lo ha approvato, che si conclude una di-
scussione teologica iniziata nel 2004, quando
a capo dell’organismo vaticano vi era l’allora
cardinale Ratzinger che in diverse occasioni
aveva messo in dubbio l’esistenza del Limbo.
La Chiesa ha continuato a parlare del Limbo
perché, a causa del peccato originale, il battesi-
mo è la via ordinaria per la salvezza e per que-
stosistimola igenitoriabattezzarei figli.Ma,ri-
flettendo sulla misericordia di Dio, «la nostra

conclusione - scrivono gli esperti vaticani - è
che i molti fattori che abbiamo considerato...
dannoseriebasi teologichee liturgicheallaspe-
ranzache i bambinimorti senza battesimo sia-
nosalviegodanodellavisionebeatifica».L’esi-
stenza del Limbo dunque «non è essenziale né
necessaria»,anzi«puòessereabbandonatasen-
za problemi di fede». Una decisione presa do-
po cinque giorni di lavoro dai teologi, analiz-
zando i testi, compreso il catechismo di Pio X
che sosteneva l’esistenza del Limbo, fino ai
principi fondamentali della religione dettati
da Giovanni Paolo II nel Catechismo del 1997
scriveva: «Quanto ai bambini morti senza bat-
tesimo, la Chiesanon può cheaffidarli alla mi-
sericordiadi Dio. Infatti la grande misericordia
diDio "ilqualevuoleche tuttigli uomini siano
salvati" e la tenerezza di Gesù verso i bambini,
che gli ha fatto dire: "Lasciate che i bambini
vengano a me e non glielo impedite", ci con-
sentonodi sperarechevisiaunaviadi salvezza
per i bambini morti senza Battesimo».
«Nonè uncambiamentodelladottrina -preci-
samonsignorBrunoForte, teologodellaPonti-
ficia Accademia - Nessuna discontinuità». Lo
spiegano gli esperti. «Non vogliamo rompere
lagrande tradizionedi fede» masolo «elimina-
re l’usodi immaginiemetaforechenontengo-
no adeguato conto della ricchezza del messag-
gio di speranza portatoci da Gesù Cristo».  r.m.

Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano alla Festa di Primavera ieri a Castelporziano Foto di Enrico Oliverio/Ap
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IN ITALIA

«PRESIDENTE COSA PUOI FARE TU?» Inciam-
pa nelle parole, la domanda che voleva fare rima-
ne sospesa a mezz’aria, ma il senso è chiaro: Fran-
cescoèsolo inquartaelementareevuolesapere se
si può fare qualcosa per aiutare chi fa volontaria-
to. O meglio vuole sapere che cosa può fare lui,
Giorgio Napolitano, con il suo berretto azzurro
che sventola in risposta davanti alla platea di 748
ragazzinie ragazzidi15scuole, arrivatinella tenu-
ta di Castel Porziano per la Festa di primavera.
In fila sulpalcoper fareunadomanda,noncapita
tutti i giorni di avere un presidente a portata di
mano. Siparla diburattini e riscaldamento globa-
le, di bullismo e lavoro che non c’è, di solidarietà:
«un dovere inderogabile» previsto dalla Costitu-
zione, spiega il capo dello Stato. Scatta l’applauso
quandoNapolitano, rispondendoadunaragazzi-
nadiNapoli, riconosce:«Se l'Italiahaperso lagara
per aggiudicarsi i campionati europei di calcio del
2012 è anche perchè si ha una brutta immagine
della violenza negli stadi, come si è visto ultima-
mente anche a Roma, sia che sia stata colpa degli
inglesi che degli italiani». Tocca un tasto sensibi-
le, ilpresidente: i ragazzipiùgrandi sedutinelleul-
time file, quelli che all’inno di Mameli si teneva-

no stretti come calciatori esibendo un patriotti-
smo da stadio, approvano vistosamente. «Gran-
de responsabilità è delle società di calcio, che non
devono incoraggiare i violenti», dice Napolitano.
La violenza appunto. Nicola, IV B della scuola
D’Annuncio di Chieti gli chiede che cosa pensa il
presidente del bullismo. Non è il solo, è una do-
mandacheritorna.Napolitanopunta l’indicesul-
la scuola e sulle famiglie. «Chi si comporta con
prepotenza si deve vergognare, si deve sentire
non superiore ma inferiore agli altri - dice il presi-
dente -. I ragazzi che fanno i bulli forse a casa non
ricevono l'educazione severa di cui avrebbero bi-
sogno e forse non hanno l'attenzione che merite-
rebbero in famiglia».
E c’è un’altra violenza che affiora dalle domande
deiragazzi:quelladell’uomosull’ambiente.Marti-
na, del liceo scientifico Cremona di Milano chie-
de perché la politica locale e nazionale non riesca
a guidare il risanamento dell’ambiente. «È diffici-
lecambiareperchéci sono interessi eabitudini ra-
dicate - dice Napolitano - Ma io spero che anche
con la vostra spinta si riesca a dare la giusta priori-
tà».
 ma.m.

Napolitano: l’Europeo di calcio
perso per la violenza negli stadi

Strage di Bologna, il Tg2
«assolve» Fioravanti

Caduti, stritolati, schiacciati
ancora morti sul lavoro
Il bollettino si aggiorna con cinque nuove vittime: a Vicenza
giovane si addormenta su un pianale e il robot lo uccide
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■ Una stella a cinque punte, la
firma delle Br, e due frasi ingiu-
riosesonostatescopertesulle sa-
racineschedellanuovasededel-
l’Associazione Fratelli Mattei, a
Roma, in via Fabio Conforto 11
e 13. Si tratta della nuova sede,
inaugurata il16apriledal sinda-
co Veltroni. Al numero civico
11ècomparsa lascritta«Cecchi-
ni attento ancora fischia il ven-
to», al civico 13, invece, la scrit-
ta«BrigataTanas»conla stellaa
cinque punte. I fratelli Mattei,
simpatizzanti di destra, rimase-
ro vittime del rogo di Primaval-
le, a Roma 34 anni fa. Dura rea-
zione di Veltroni: «Un atto ver-
gognoso e privo di alcun senso,
perché offendono la memoria
di chi, come la famiglia Mattei,
è stato vittima innocente di
uno degli atti più barbari di
queltempocupo».«Unaprovo-
cazione» così Gianni Aleman-
no, presidente della Federazio-
ne romana di An».

Da Ratzinger arriva
il via libera al documento
finale della Commissione
teologica internazionale
«Nessuna svolta in dottrina»

■ di Roberto Monteforte

Due vittime nel
bresciano: un operaio
vola da sei metri
Nel varesotto una donna
schiacciata dall’elevatore

■ La sentenza della Cassazione
che ha confermato la condanna a
trenta anni di carcere per l’ex Nar
LuigiCiavardiniper lastragediBo-
logna, sedaunapartehachiuso la
storia processuale dell’attentato
che il 2 agosto del 1980 ha causa-
to 85 morti, dall’altra sembra aver
riaperto il dibattito televisivo. Re-
visionistico, s’intende. Perché, in
barba all’appello del presidente
della Repubblica Giorgio Napoli-
tano che aveva chiesto alle televi-
sionidinondarevocealle recrimi-
nazioni postume degli ex terrori-
sti e di rispettare il dolore delle vit-
time, da alcuni giorni l’ex Nar Va-
lerioFioravanti (ancheluicondan-
nato in via definitiva per quella
stessa strage assieme alla moglie
Francesca Mambro, nonché auto-
re di altri omicidi) è stranamente
presenteintelevisione.Perpresen-
tare il libro intervista “Storia Ne-
ra” scritto dal giornalista Andrea
Colombo e raccontare la sua veri-
tà.Così Fioravantigiovedì sera era
ospite dell’approfondimento del

Tg2,mentrequesta serapartecipe-
rà al programma “Tetris” condot-
to da Luca Telese su La7. Un’ora
di trasmissione per mettere a con-
frontoladifesadiFioravantie l’ac-
cusa, diventata sentenza definiti-
va, della magistratura. Una specie
di “microfono aperto” pratica-
mente privo di contraddittorio,
nonostante la presenza in studio
dei giornalisti Gianni Cipriani e
GianniBarbacetto.Unpresenziali-
smo che ha giustamente offeso i
parenti delle vittime della strage
di Bologna che, dopo l’approfon-
dimento del Tg2, hanno denun-
ciato l’operazione «strumentale e
depistante». «È scandaloso - ha
commentato il presidente dell’As-
sociazione familiari delle vittime
PaoloBolognesiafferma-cheil ser-
viziopubblicosiprestiasimilima-
novreperfavorire i terroristi impe-
dendo con tesi falsamente inno-
centiste un reale approfondimen-
todei fatti e facendopassarecome
vittimegliesecutoridiquell’orren-
do massacro».  ma.so.

■ di Paolo Cantini
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